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ESERCIZIO N. 1. Sia

f(x) =
{

arctg(ax) + 1, se x ≤ 0;
be−x − x2 + 2x, se x > 0.

(i) Si determinino, giustificando la risposta, i parametri a, b ∈ IR per i quali f è continua in 0.

(ii) Si determinino, giustificando la risposta, i parametri a, b ∈ IR per i quali f è derivabile in 0.

(iii) In corrispondenza ai valori di a e b per i quali f è derivabile in 0,

• si calcolino: lim
x→−∞

f(x) = lim
x→+∞

f(x) =

• si provi che f ha due punti di annullamento x1 < 0 < x2:

• si stabilisca, giustificando la risposta, se f ammette massimo o minimo assoluti:
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ESERCIZIO N. 2. Si determini, usando i limiti notevoli

lim
x→+∞

(
2x

2x− 1

)3x

.

RISULTATO

SVOLGIMENTO

ESERCIZIO N. 3. Sia
f(x) = e−x (1 + |2x|) .

(i) Si calcoli f ′(x) nei punti in cui f è derivabile.

(ii) Si calcolino f ′
−(x) e f ′

+(x) nei punti in cui f non è derivabile.

(iii) Si determinino, giustificando la risposta, i punti di annullamento e i segni di f ′.

(iv) Si determinino gli intervalli di IR su cui f è crescente o decrescente.

(v) Si determinino i punti di estremo relativo di f .


